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Risposta 
a Bettino Craxi 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Intervista resa ieri da Craxi a -la Repubblica» 
introduce sicuramente una novità nel dibattito e 
nella prospettiva politica italiana, in particolare 
nella sinistra, fra comunisti e socialisti. 

C'è, è vero, il precedente, protagonista sem
pre Crani, del periodo della •solidarietà» nazio
nale. Ma. in quella lase, il tema della alternativa 
era evidentemente e strumentalmente connes
so al •primum vivere», cioè alla necessità di 
difendere la sopravvivenza stessa del Psi. E in
fatti fu bruscamente accantonato quando la si
tuazione politica mutò e venne inaugurato il 
•pentapartito». 

A parte questa parentesi, di tutt'altro signifi
cato, i la prima volta, da moltissimi anni, che il 
Psi assume positivamente l'ipotesi di una colla
borazione, di una azione unitaria con il Pel per 
portare la sinistra a svolgere un ruolo nuovo, 
per affermare una propria funzione dirigente 
ne) paese. Nella intervista del segretario sociali
sta questa ipotesi ha I contorni non della proie
zione storica o dell'auspicio ideale, ma dell'o
biettivo politico; che pur senza prefissare tempi 
e senza nascondere difficoltà e incognite, sì 
può cioè inscrivere entro l'orizzonte prevedibile 
e controllabile della azione politica, 

Noi consideriamo positiva questa novità. Se, 
come dice Craxi, la questione centrale della 
sinistra è quella dei rapporti fra comunisti e 
socialisti - ed è proprio cosi - un approccio 
come quello dell'intervista aluta a porre la que
stione ne) modo giusto. 

Possiamo dirlo con assoluta serenità e coe
renza, poiché il ragionamento del segretario so
cialista è complementare a ciò che da tempo, 
con tenacia e chiarezza crescenti, slamo andati 
dicendo noi stessi. 

Pi» non andare troppo Indietro, si leggano i 
lavori del nostro Comitato centrale del novem
bre scorso, o le conclusioni della Conferenza 
della lavoratrici e dei lavoratori - al culmine 
della polemica su Togliattil - o I discorsi parla
mentari In occasione della crisi Gorla e della 
fiducia a De Mita, e si vedrà la linearità, la limpi
dezza delle nostre analisi e delle nostre propo
ste.' 

Non ci nascondiamo cerio II peso che posso
no avere avuto per Craxi i risultati delle elezioni 
Ili domenica; ni I problèmi che ne vengono per 
noi. 

Ma la verità è che gli Interrogativi e le pro
spettive con i quali Craxi si misura oggi sono da 
tempo all'ordine del giorno, in modo incalzan
te. 

I programmi, le idee, i valori, un «modo co
mune di porsi» nei confronti della società italia
na, la sinistra può affermarli ed esprimerli a pie
no solo in una prospettiva di collaborazione, di 
Convergenza, di ricomposizione. 

Lo stesso si dica per la crescita della forza 
complessiva della sinistra che, al di fuori di que
sta prospettiva, non si verifica. 

I cosa, se non di questo, abbiamo discusso, fra 
comunisti e socialisti negli ultimi anni? Su cosa, 
te non su questo, si è concentrata la nostra 
Critica e la nostra polemica? 

Ma guardiamo al futuro. Oggi Craxi afferma 
che anche il problema della sinistra italiana 6 da 
affrontare con la logica della •interdipenden
za». 

Su questa strada le prove saranno non facili 
per tutti: ma le energie che ciascuno metterà in 
campo non si disperderanno e non alimente
ranno - come è avvenuto fin qui - una conflit
tualità che avvantaggia necessariamente gli al
tri, le forze moderate, i poteri e gli interessi, le 
idee e I comportamenti che la sinistra ha il com
pito invece di contrastare e correggere. 

La sfida per definire, costruire, dare forza in 
Italia e in Europa a una sinistra all'altezza dei 
compiti di oggi, è la nostra. Craxi, se vuole fare 
sul serio, non tema di restare senza interlocuto
re: e sappia che anche il Psi ha la sua strada da 
fare se vuole tendere a una sinistra capace di 
esprimere proprie idealità, propri obiettivi, pro
pri caratteri distintivi, di offnre al paese una 
alternativa riconoscibile e apprezzabile, una al
ternativa vera. 

IL SUMMIT USA-URSS Conclusa la quattro giorni dei due leader 
in un clima di ottimismo con qualche rammarico 

Reagan soddisfatto 
Gorbariov: «Si poteva fare di più» 

«Ce ne andiamo» 
minacciano 
i magistrati 
napoletani 

Tutti i 45 magistrati della Procura della Repubblica di Na
poli hanno minacciato, in un documento, di chiedere il 
trasferimento in massa se non saranno tutelati nella loro 
attività. Muovono critiche all'inerzia degli organi istituzio
nali e pesanti accuse a Giuliano Ferrara (nella foto), con
duttore delle trasmissioni televisive sui casi Tortora e Stani. 
I dirigenti dell'Associazione nazionale magistrati saranno 
ricevuti stamane da Cossiga. A PAfliNA g 

GIULIETTO CHIESA SIEOMUND QINZBERG 

Il quarto vertice Reagan-Gorbaciov si è conc luso minazioni. n vertice •ribadi-
ieri a Mosca tra dichiarazioni ottimistiche e qual- ?°e !?J i u s l e^?L* ! l l a

l .
s , r5d a 

c h e distinguo. I due leader hanno tenuto due di- S ' ^ S o v ^ n procedo' 
stinte conferenze stampa. Ronald Reagan ha di- che non ha confronti nella 
chiarato che il summit di Mosca «è stato un succes- f.10ria d f ' dopoguerra, e sigm-
s o . . Anche Gorbaciov ha detto c h e è stato un "f, X u m e n t o conclusivo, 
«grande evento», m a non ha voluto nascondere come era nelle previsioni, non 
una lieve delusione: «Si poteva ottenere di più». contiene risultati sensazionali: 

è una sorta di «agenda per le 
tappe future». E non fa alcun 
cenno alla possibilità di un 
quinto vertice prima della 
scandenza del mandato di 
Reagan. Ma Gorbaciov ha det
to che «passo dopo passo», 
Usa e Urss si muovono «verso 
l'accordo sulle armi strategi-
che». 

Con una serata «privata» of
ferta da Gorbaciov e sua mo
glie Raissa ai coniugi Reagan 
nella loro dacia dì Mosca, è 
calalo il silenzio sulla grande 
kermesse. Ma poco dopo, 
quando nessuno se lo aspetta
va più, Reagan e Nancy, mano 
nella mano, sono andati a pas
seggiare sulla piazza Rossa, 
Ira ali sguardi divertiti di un 
migliaio di persone che la af
follavano. Un gesto affettuoso 
da parte di Reagan: Nancy, 
quella piazza famosa, non l'a
veva ancora vista. 

•Li MOSCA. Ronald Reagan 
non ha usato mezzi termini. Il 
vertice di Mosca «è stato un 
successo», ha detto. E ha ag
giunto che i suoi rapporti con 
Gorbaciov «continuano ad ap
profondirsi e a migliorare». 
Tra l'ottimismo e le dichiara
zioni reciproche di soddisfa
zione per aver portato «un 
gradino, anzi due» più su i rap* 

r>rti fra le due superpotenze, 
quarto vertice fra Reagan e 

Gorbaciov si è concluso Ieri a 
Mosca. Il segretario generale 
del Pcus, che pure ha parlato 
di «processo positivo» e di un 
«dialogo» che ormai investe 
tutte le situazioni, non ha sa
puto però nascondere una 
certa delusione per quello che 
poteva essere e non è stato. Il 
vertice non ha prodotto quei 
risultati concreti che pure po
teva produrr;: la proposta di 

ritiro di mezzo milione di uo
mini dell'Armata rossa dal
l'Europa è rimasta senza ri
sposta, e così altre possibili in
tese. Si parla di un colpo di 
freni delf'ult.m'ora imposto al 
presidente americano dal suo 
staff di consiglieri. E Gorba
ciov ha ammesso un certo 
rammarico. «Si poteva ottene
re di più - ha detto - molte 
occasioni non sono state col
te. Non ne faccio un dramma, 
ma non sarei sincero fino in 
fondo se vi dicessi che ho 
l'impressione di una certa 
contraddittorìtà della politica 
degli Stati Uniti, e non solo in 
questo quarto vertice». Ma il 
leader del Cremlino non ha 
comunque insistito sulle recri-
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La Direzione riunita per tutta la giornata 

Il vertice del Edi 
discute la sconfitta 
La Direzione del Pei ha discusso per tutta la giorna
ta di ieri sulle cause della sconfitta elettorale. Rela
tore Gianni Pellicani, 25 interventi e conclusioni di 
Occhetto. Il vicesegretario darà conto dei lavori in 
una intervista che l'Unità pubblicherà domani. Os
servato un assoluto riserbo. Un giornalista in cerca 
di notizie a effetto ha «resocontato» un intervento 
di Ingrao che ieri si trovava in Germania. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Alla riunione del
la Direzione hanno partecipa
to anche i segretari regionali. 
Sono state analizzate in detta
glio le dinamiche elettorali 
nelle loro cause generali e lo
cali, in un dibattito severo e 
sincero. Nessuno dei membri 
della Direzione ha nlasciato 
dichiarazioni Pajetta ha detto 
a un giornalista di rifiutarsi di 
improvvisare per strada rifles
sioni su problemi così gravi. 

Luciano Lama aveva rilasciato 
in precedenza un'intervista 
nella quale aveva affermato 
che sarebbe sbagliato scarica
re le responsabilità sui diri
genti che sono venuti dopo 
Berlinguer. Posizioni diver
genti tra politologi non comu
nisti: Baget Bozzo consiglia al 
Pei di organizzarsi in correnti, 
Giorgio Galh, al contrario, in
dica il modello monolitico del 
Psi a garanzia di un futuro re
cupero. 

A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Mentre in Senato si discute la legge di regolamentazione degli scioperi 

li insegnanti 
paralisi 

Ultimatum del governo per la vertenza scuola: o i 
sindacati accettano la proposta di mediazione o è 
la rottura e la precettazione. Un aut-aut tattico? 
Probabilmente, visto che pare esista già un'intesa 
di massima, Da oggi sciopero di 48 ore dei Cobas 
delle ferrovie. Al Senato si mette a punto il disegno 
di legge per regolamentare gli scioperi nei pubblici 
servizi. 

ROSANNA LAMPUGNANI • PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Doccia scozzese 
per quanti consideravano or
mai cosa fatta il contratto del
la scuola e la soluzione non 
traumatica dell'anno scolasti
co. Il governo ieri pomeriggio, 
all'improvviso, ha dato ai sin
dacati un ultimatum: se non 
sarà accettata la proposta di 
mediazione (564mila lire lor
de di aumento per gli inse
gnanti che fanno il tempo at
tuale. 760 al netto dell'inden

nità integrativa per chi invece 
Opterà per il tempo aggiuntivo 
di 21 ore) sarà la rottura. «Se i 
sindacati rifiuteranno queste 
offerte dovranno spiegare il 
perché a tutti i lavoratori - ha 
detto il ministro Cirino Pomi
cino; il quale ha aggiunto che 
il governo nella sua collegiali
tà ha deciso di assicurare co
munque la chiusura dell'anno 
scolastico privilegiando gli in
teressi delle famiglie a quelli 

degli insegnanti». È l'annun
cio della precettazione che 
potrebbe scattare già da saba
to. il colpo di scena è la con
seguenza di una giornata fre
netica caratterizzata da incon
tri tecnici per nsolvere le diffi
coltà sorte tra i sindacali, so
prattutto sulla definizione dei 
livelli retributivi e sulla distri
buzione degli aumenti Ed è 
arrivato dopo che lo Snals ha 
inviato una letlera al governo, 
annunciando che la firma al
l'intesa non avrebbe compor
tato un automatico sblocco 
degli scrutini, senza aver pri
ma consultato la categoria 

È riesplosa anche la verten
za ferrovie. Dalle 14 di oggi 
due giorni di pesanti disagi 
per chi viaggia in treno. I Co
bas dei macchinisti hanno 
confermato lo sciopero di 48 

ore in seguito al rifiuto del mi
nistro de: Trasporti di ammet
terli al tavolo delle trattative. 
Santuz, che aveva chiesto ai 
Cobas di revocare l'agitazione 
di fronte ad un suo impegno 
per le ferrovie, ha annunciato 
che presto prenderà provvedi
menti antisciopero. Precetta
zione, benefici contrattuali 
tolti a chi sciopera contro ac
cordi già sottoscritti, oppure 
la messa in libertà di tutti 1 fer
rovieri anche se sciopera una 
sola categoria come i macchi
nisti, quindi una sorta di «ser
rata»? Fino a ieri sera nessun 
provvedimento di questo ge
nere era stato adottato. Il mi
nistero comunque esclude la 
«serrata». Santuz ha convoca

to i sindacati per venerdì pros
simo. 

Mentre si inasprisce la ver
tenza in questi delicati settori 
è stato messo a punto il dise
gno di legge sulla regolamen
tazione degli sciopen nei ser
vizi pubblici. Martedì le com
missioni Lavoro e Affari costi
tuzionali del Senato dovreb
bero concludere l'esame del 
testo per portarlo in aula entro 
giugno II testo include tra i 
servizi essenziali anche l'in
formazione radiotelevisiva 
pubblica. I comunisti hanno 
annunciato alcuni emenda
menti per meglio conciliare la 
garanzia del diritto di sciope
ro con la tutela degli interessi 
dei cittadini. 

Tra le «first ladies» 
battibecco davanti 
ai giornalisti 
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Ubero 
il giornalista 
arrestato 
a Kabul 

Tornerà probabilmente og
gi stesso in Italia il giornali
sta triestino Fausto Bllosla-
vo, arrestato il 14 novem
bre mentre tentava di tor
nare in patna varcando la 
frontiera tra Afghanistan e 
Pakistan. Biloslavo era stato 

condannato a sette anni perché accusato di aver ceduto 
50 filmati relativi a scontri tra guerriglieri e governativi ad 
una organizzazione occidentale. La liberazione del giorna
lista è stata ufficialmente annunciata dal ministero degli 
E s l e n - A PAOINA S 

I a l i m o n i n e Da ieri la Juventus ha un 

u Juventus nuovo a „ e n a l o r e . è Dlno 
Iti! SCeltO Zoff, il celebre ex portiere 
l'allanatnnv da qualche anno nello staff 
L P!? * « de l la nazionale azzurra. La 
è DinO ZOtt società bianconera lo ha 

annunciato Ieri sera alle 20. 
•^•^•" , ,•1•^•"•^^~~• La soluzione-Zoft è slata 
decisa dopo che, sempre ieri, era fallita la trattativa (fra 
Bomperti e il presidente del Bologna, Codoni) che nelle 
speranze bianconere avrebbe dovuto portare a Torino Gigi 
Maifredi. Ora rimane l'incognita della nazionale Olimpica, 
restala senza panchina: chi la guiderà a Seul? _ _ 

A PAGINA Z S 
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Disastro in Germania: nella notte convulsi tentativi per salvarli 

Terrificante sciagura in minier 
Ci sono 56 operai sepolti vivi 
Cinquantasei minatori intrappolati sottoterra, a 
c e n t o metri di profondità. Qualcuno è vivo, sedici 
persone s o n o sicuramente morte. Le squadre di 
s o c c o r s o d o p o cinque ore di drammatico lavoro 
s o n o riuscite a entrare in contatto radio con gruppi 
di dispersi ma non a liberarli. Si cerca di lottare 
contro il t empo. Potrebbe essere la più grave scia
gura mineraria degli ultimi decenni . 

M BONN. L'esplosione è av
venuta a mezzogiorno e mez
zo. Mancava poco più di un'o
ra alla fine del turno di lavoro. 
Nella miniera di lignite «Stol-
zenbach», vicino a Borken in 
Assia settentrionale, in quel 
momento c'erano 1 IO operai 
al lavoro. 

Lo spostamento d'aria è 
stato violentissimo: oggetti, 
anche molto pesanti, sono 
stati scagliati da tutte le parti. 
Alcuni edifici estemi della mi
niera sono stati gravemente 
danneggiati. Molti lavoratori 
sono riusciti a mettersi in sal
vo. Ma i soccorritori hanno 
trovato subito su) terreno due 

vittime e otto feriti gravi. Il 
pensiero è corso subito ai 56 
minatori che in quel momento 
stavano giù a 100 metri di pro
fondità. Le squadre si son 
messe immediatamente al la
voro ma a notte erano riuscite 
solamente a stabilire un colle
gamento radio con qualcuno 
di loro. Un gruppo ria rispo
sto. Si ha la certezza, a tarda 
notte, di 16 morti ma il mini
stro degli Interni dell'Assia ha 
detto che: «E scarsa la speran
za che altri possano essere in 
vita*. 

Si continua a scavare, a in
dividuare un cunicolo. Sono 
ore drammatiche, Ma cosa è 

esploso? Un deposito di gii-
sou? O addirittura quegli 800 
chilogrammi di esplosivo che 
si conservavano sotto terra? È 
ancora presto per dirlo. Co
munque il direttore della mi
niera Erwin Braun ha dichiara
to che la violenza dell'esplo
sione dovrebbe essersi smor
zata lungo il percorso della 
galleria. I soccorritori pensa
no che gli intrappolati abbia
no riportato più ustioni che al
tro tipo di ferite. Medici e ma
teriale di soccorso sono in at
tesa di poter assistere ì mina
tori sepolti che hanno in dota
zione un autorespiratore indi* 
viduale che riduce la quantità 
di biossido di carbonio intro
dotta nei polmoni. E a sera, ha 
reso noto la direzione dell'im
pianto, anche le prese d'aria 
nomali della miniera hanno ri
preso a funzionare. Una delle 
sei squadre al lavoro dal pri
mo pomeriggio è riuscita a 
portarsi al alcune centinaia di 
metri da un gruppo di soprav

vissuti composto presumibil
mente da cinque minatori, a 
stabilire con loro un conlatto 
telefonico e a far giungere fi
no al loro rifugio una condut
tura d'aria. Un'altra squadra di 
soccorso sta procedendo con 
estrema lentezza a causa del 
pericolo dì nuovi crolli, verso 
una gallerìa dove si presume 
che possa trovarsi un altro 
gruppo di minatori intrappola
ti. 

Non vi sono italiani tra que
sti operai. La maggioranza è 
composta da turchi. Poi c'è 
qualche iugoslavo e anche 
qualche tedesco. 

La miniera della sciagura 
era l'ultima in Germania a gal
leria. Doveva essere chiusa 
nel 1991. Appartiene alla 
Preussen Elektra che sì serve 
del minerale estratto per azio
nare un'annessa centrale elet
trica. Nonostante l'introduzio
ne delle moderne tecniche di 
estrazione, il lavoro in miniera 
è rimasto uno dei più perico
losi esistenti. 
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Se lasci il sindacato ti pago 
•al MILANO. Per chi non si 
iscrive al sindacato, all'Alfa-
Lancia di Arese, c'è un pre
mio in moneta. Per i capi il 
premio è molto consistente. A 
quanto pare ora è stata intro
dotta anche per gli operai e gii 
impiegati una indennità di 
non iscrizione. E infatti, Cgil, 
Osi e Uil stanno perdendo 
adesioni. Vediamo come fun
ziona il meccanismo, così co
me siamo nusciti a ricostruir
lo. Nell'87, con l'arrivo della 
Fiat, avviene la prima sistema
zione dei quadri, con il rico* 
noscimento dell'indennità di 
funzione, e si compie il passo 
successivo: comincia ad esse
re distribuito un premio ad 
personam tenendo conto di 
un requisito dìscnmmante: se 
i) quadro è iscritto al sindaca
to non «sta nel sistema», non 
ha diritto all'aumento di men
to a parità di professionalità, 
di rendimento, di responsabi
lità, di disponibilità a prestare 
ore straordinarie. 

Così chi insiste ad iscrìversi 
al sindacato può perdere la 
mensilità aggiuntiva che viene 
data a fine anno e che va da 
un milione a sette milioni. È 

«Cari compagni, scusatemi, ma quest'anno io non 
mi iscrivo più al sindacato, altrimenti s o n o tagliato 
fuori dalla carriera e dagli aumenti in busta paga. 
Speriamo c h e cambino i tempi...». Così dichiarano 
c o n tono afflitto agli amici del consiglio di fabbrica 
molti caporeparto dell'Alfa-Lancia di Arese. Il dirit
to ad iscriversi al sindacato, da quando è arrivata la 
Fiat, ha un prezzo in lire. 

BIANCA MAZZONI 

un meccanismo in progressio
ne. Se sei partito dalla cifra 
più bassa, ogni anno avrai un 
aumento. Quando arriverai al
la cifra più alta, la mensilità 
aggiuntiva verrà distribuita 
nello stipendio base e il giro 
delle gratifiche nprende. Una 
normale politica di incentiva
zione del personale, se non ci 
fosse il dirigente che ti spiega 
come la tessera del sindacato 
ti emargina dal lavoro profes
sionalizzato, che pure sai fare, 
e dalla camera. 

.Tutte le volte che abbiamo 
denunciato questi fatti duran
te gli incontri con la direzio
ne, la Hat ci sfida a portare 
esempi concreti - dice Ric

cardo Contard, uno dei leader 
di fabbrica della Fiom. E gli 
esempi sono difficili da fare: 
chi ha sottoscritto la disdetta 
alla delega sindacale, sente 
l'umiliazione, ma ha compiuto 
un atto che lo paralizza. Chi 
non lo ha fatto è guardingo». 

Marco Marras, altro espo
nente della Fiom in Consiglio 
di fabbrica, dice: «Da noi ven
gono e ti dicono afflìtti: mi ta
gliano fuori dalla carriera e 
dagli aumenti salariali». Caz-
zaniga, ex dirigente sindacale 
e oggi della Firn Cisl di Mila
no, ammette: .Molti dei nostri 
si sono iscritti fuori dall'azien
da, in Cisl, per non perdere i 
contatti». 

Le conseguenze dell'opera
zione sono lì da vedere: la Firn 
Cisl conta fra ì capi ottanta, 
novanta dimissionari dall'ini
zio dell'anno. La Fiom ha avu
to da gennaio 392 disdette: 91 
sono di operai, 113 dì impie
gati, 188 di capi. Poiché la 
percentuale di impiegati e ca
pi iscntti è molto inferiore a 
quella degli operai, pia forte 
risulta l'effetto defezione. «È 
certo che ci sono anche pro
blemi di adesione, di tenuta 
del sindacato. Fra gli impiega
ti - dicono Marras e Contanti 
- c'è chi ha giocato d'antici
po, chi fa i conti con noi ap
profittando dei nuovo clima. 
Ma abbiamo l'impressione 
che l'operazione di pressione 
falla sistematicamente sui ca
pì, ora si sposti sugli operai 
professionalizzati e anche su
gli operai comuni». 

Le cifre che corrono in fab
brica sono di aumenti mensili 
per gli impiegati dì 
100/130mila lire; di 30/40rnìl« 
per gli operai professionaliz
zati, di una «una tantum» per 
gli operai comuni di 180mìla 
lire. 


